Alla Sacra 

CONGREGAZIONE 
Delle Acque 

Replica de Ferrarejì 

Alla Scrittura del Reggi- 
mento di Bologna 

Sopra le variazioni Seguite nelI{eno , 
Panaro, enei Pòdopoilióg^. 




mmmamtemmam ss mmmmif 

IN ROMA , Nella Stamperia della R. C.Apoftolica 1 7 1 7. 
Con licenza de 'Superiori ■ 



Digitized t>/ Google 



Eminentiffimi, e Reverendiffimì 
Signori. . . 




adagi' Emiftenrifi. d'Adda» 
o, Panato, ePò 
> flato dell'anno 
1693. foffe fiata regolata fenza fate Manda- 
gli , fezzioni , e liuellazioni per paragonare 
II! fegniflabili co'fondi i e peli d'acqua de'mc- 
' dcfimi,c conlc loro inanime cfcrefccnzc, fa» 
! rebbe certamente fiato inutile fare ledette 
J operazioni nella Vifita di Monfig. Illuftrifli-' 
Riuiera , che è Hata ordinata dalla Sacra Congregazione delle 
Acque per hauere vn rifeontro, fe fiafì mutato Io flato di detti 
Fiumi; Mà perche non con altro mezzo, che quello de fc an- 
daglj de fondi de' predetti Fiumi ne lìti determinati nella pri- 
ma Vifita ne fu conofeiuto lo flato , quindi è, che fenzi lo ftef- 
fomezEo, e ne fiti'fteflfi non fi può haucrc alcun lumeòdelhu* 
-durazione,ò della mutazione del medelimo nella feconda, tnert- 

■ tre non è potàbile riconolccre'fc fia , ò nò alterato vn termine 
' di cni prima non fofle noto lo flato. 

Che però farebbe molto Arano il pretendere di veder chiara lu 
vcrità,che fola fi cerca in quello affare fe li fcandaglj farti nel- 
la vifita di Mo nfi gnor II luftriflìmo Riuiera ne' lìti medelìmiichc 

■ furono faty. nella primafi voleflèro dificuggerc, c far preualo- 
regraltri,qualicomefattifuori dc'fiti opportuni al confronto 

• à nulla pjannoferùire nel calo prefenti:. ;*, 
Pure tale farebbe.il fentimeoto de' Sigli. Bologne!! eipreno nel- 
À la 



la loro Informazione per quello riguardai! rirrouato alzamen- 
to^! fondodel Panarie de! Pèda maggiore altezza delle piene 
dtH W>» edeifaltm. . 

Efercic rtjla à carico de' Fcrrartjì dimojirart te mutazioni feguite_, 
non fola nel Panaro, i nel Pi , ma aacbc ini Fiumi Reno . 

Dì cjucft'vltimo non fi pone in dubbio l'abbalfamento del fondo 
cagionato prima dalla Rorra Panfilia , poi dalla Cremo. 
na,chc che Ita dell'edere pregiudiziale , ò gioueuole alla ideati 
deriimione del mede limo dulia Botta di Cucagna , mà conclu- 
dentemente (ì prona dioueflo mede/ìmo le piene molto mag- 
gioririconofciuteallaCWla di Cafalecchio nell' ultima viri- 
la, come nell'Informazione dall'inno nazioni data alla Sagraj 
Congregazione per la Città di Ferrara difol.xdnfint ai S .Prin- 
cyUndo, feguirando fino à tuito il §.Mà fe qu : fiofol. 4. 

Che poi il Panaro fi fia abballato , come elfi dicono alla Chiauica 



no 5. /ai'. 1. ce alla Chiauica di S.Giouam piedi 1 
. . (marauiglìa, effondo effetto del corfo dell'Acqua 
di Burananell'vno , e n:l!'j!rro lito , e maggiore in faccia ali* 



Rifa (la Pi Chiauica di S, Giouanni doue sbocca ancor quella del Nicoli- 
,,cJvvivui nt>. Bifognaua, eheiSignori Bolognell poneflero meo in iw- 
VUl mero delle mifure date, le prefe al Froldo inferiore della Coc- 
capanadouefìè rrouatoil fondo di detto Panaro pia altodel 
1 j. piedi j. coniidcrando anche la. mifura per loro' p i ìi 
vamagiofa ; Alla Chiauica liondona onc. 8. 3. Al fuo sbocco 
piedi io. 3. t. Superiormente allo sbocco piedi 11. 1. 1. e f. vi- 
-prepiu all'insti per l'Alueo piedi;), 11. 1. detta Infirm.fil.S.f* 
S. E finalmtntt , 

Ne gioua , che i Signori Bolognef! per ofeurare la Chiarezza Óì : 
quella verità voglino immaginarti gorghi in quel firn Jaur noi. 
fono mai flati, e doue l'acqua tfempre eaminara llberifenz^- 
alcunadirezioncconcroleripe , che poffa cagionarli ; Nèche 
«ogliano fupporre , che invece d'elfcre fiate prefe lo miiuro 
de! 1C93. nel Panaro foffero prefe nel Pò, e/Tendo l'Alueo dell' 
■vno diflinto dall'altro, cmolroJ'vnodall'altrodifferentc, eli 
Periti delle Parti di quel tempo affai capaci di poter diftingue- 
Rifpofta alvAr- re il Fiume Panaro dal Pò grande , Óltre di che, tri furono le 
lìcoioIX. mifure iui fatte, vna allo sbocco, vna dentro Panaro , edvn' 

■altra fempre più dentro del mcdefimo, dalle quali tutte rifultu 
l'alzamento del fuo fondo con [UCtal'euidenEa nel confronto 
fattoli con altrettante mifure nella Vifita di Monfign. flluftrif- 
Jìrao Riuiera, come coRx dall' Infirm"Ùtntfil. 8. , cp.S.f/f- 

italmtnte , 

Meno fi può dubbitare dell'altezza maggiore delle piene. , effendi) 
certiffimo eflèrc fiata quella del 1714, maggiore d'ogn' altra* : 



prima del ifigj.cd cflbre totalmente falfo il fegno indicato agi' 
Eininentifltmi , edà Monfignor'Illultriflimo Visitatore ddlL 
uiaiìùna piena fueceduta prima del 1693. fognata con Croce, 
e contrafegnata col ié8<j. nella Chiauica di Burana , pròuan- 
doiì da tutti li Teftimonj efaminari nella Vifica do! ,693. folio »;/-„»* , Pa 
78.e79.di quella, che alcuna piena non atrluò mai alla fona- tìSfxr 
miti della coltellata della Chiauica di San Giouanpi , onde fe 
foffe vero il dcito fcgno indicato della maffima,l'aurebbe fupe- 
rata piedi 1.1., mà non effendo mai fiata fuperata daalcunn 
non foli) , mà non eflèndope mai arriuata alcuna.fino alla fiiaj 
fommità, dunque il detto fegno euidcntiuìmamentc c falfo; mà - 
per altro elTcndo ftata albata dopò il '1*9 j. detta Cólrellataj 
piedi 1.1.5. e noneffendoui per la piena del 1 7 14'.' mancato che , 
oncic 8. in io- per arriuarealla fommità di quella> refta chiaro, 
che detta piena fiipcrò il fegno della Coltellata vecchia pie- 
di 1.4.5. , lì che la piena del 1714. è Hata maggiore d'ogn' al- 
tra piedi 1.4.5. ; E tanto dì più, quanto è mancato ad ogn' al- 
tra piena prima del 1693. per arriuare alla fonimità della Col- 
tellata vecchia di detta Chiauica. Ciò lì vede concludente- 
mente prouaro dalla detta Informazioutda foglio 6. %.Eptr far 
fempre fino i foglio 8.f rutto it%.delh quali .. 
Ed intorno l'alzamento di fondo del Pò grande già fi 'è fatro i - 

bafianza collare nrtl' Informazione alla Sacra Congregatone folio Rifoofla alPÀr- 
io.§.Fatuj?pt>i , che dalli i4.Febraro 1693. fino afii 14.0110- t itohXII> 
bre 171 6. fi è alzato piedi 4.0.9. in faccia della Chiauica pila- 
ftrefe , e ciò confeffano ancora li Signori Bologne li ■ 
E perche ad idanza de'medcfimi furono fatti diuerii fcandaglj lon- 
go del Pò, principiando luperiormentc allo sbocco di Panaro, 
e feguitando fino in dirittura del Eonello di Raualle per viù 
tratto di cinque miglia, epiii 1 quantunque fuor de' fitii ouo 
poteuaaccaderealcun confronto, nulladimcnoperchiarcz- 
za maggiore ii vedrà ciò, che da tutti ni rifulti. " ..... 
Superiormente à detto Sbocco 

II. 6. «, ' 
Vicino ad effo P. 8. a. 0. * 
In faccia P. 7. 3. 0, J\ 

Poco fotto P. 12. 8, 6. 
Vicino alla 

Riminalda P. 7. 7. o. 
La maggiore mifura de' quali effendo di piedi 11. 8, 6, feà queftì 
fi aggiungerà l'altezza della Coltellata della Chiauica Pila- 
ftrefe,, che è lo (labile fopra il pelo dell'Acqua, cioè piedi io." 
7. ì.riufcirà detto malfimo fondo piii baffo di detta Coltellata 
piedi 33.3. 8. mi dell'anno ifioj. il ma (fimo fondo ritrovatoli 
Ai 14-Fe- " 
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14-Fcbrajo in fàccia ad. Chiauica era di piedi 59. 1 dunque i| 
maflìrao fondo ritrouato in dina (Ine di fcandaglj fegnara A, 
è più alto di quello del 1693. piedi ;. 8, 4-,ed in ciafeuu' al- 
tro /ito di detti fcandaglj molto più . 
Altri fcandaglj fatti nella Botta Riminalda Sto di cono/ioni; no- 



B 



De'quali non fi crede , che alcuno polla volerne tener conto > ra- 
pendoli j che li gorghi , che fi fanno nelle corrofioni non pon- 
no dar regola per conofeerc il fondo dc'Fiumi . 
Altra ferie di fcandaglipur longo del Pò principiati immediata- 
ati in faccia al Bo nello 



P. 13. 1. fi. 
La maggiore raifura della qual ferie effèndo di' piedi 1;, 1 1. 0. ,fe 
à quelli s'aggiungerà l'altezza di detta Coltellata (opra ii pe- 
lo dell' acqua , che è di piedi 10,7.1., refìarìil maifimo fon- 
do di detta ferie più ba/fo di ditta Coltellata piedi 36. 6. 2. ; 
Era il mallimo fondo del 1693. più baffo della fletta Coltellata 
piedi 39. ; Duncjue il maffimo fondo ritrouato per tutto lo 
tratto di detti fcandagli è più alto del rittouaro del 11S93. pie- 
di!, j. io., ctanto più alto in ciafcun'ajtro fitb di detta-. 

D'indi pattando al Lago Scuro , done del 1*93. fù fatta vnaj 
a'i- « in a feziònè àttrauerfo del Pò con dieci foli fcandagli, ed in queft' 
vltìtnavifitar 7 rtì. fi è rifeontrata eon=;., gii fi è con eui- 
d(!nza ft tto cono f ccrCl cnc i) maffimo fondo ritrouato del 1 693 
fi è alzato piedi 8.j.ri./<i/ffr./ D g(.i t.c it.dalS.Ecìì femprepiù 
fino d tallo il §.Fatte per tanto . Ne balìa ad ofeurare verità co- 
si chiara il dire de' Signori Bologncfi , che = Per non ijferfi 
trovalo in qualche luogo del Pò vn fetido eguale al majjìmo de' 
tempi addietro , non ne fiegue -,fhe tal fonda non vi fia , la douc_. 
per tfftrfl troiaio altrout maggiore fondo dì quello , che già vi fi 
troaana , ni fegue cuìdcntementi , eie egli vi Jìa . 
Ballando per dimoftrare) che nulla conclude quella loro fotti- 
gliezia rammemorarli j chelaVifita di Moniign or Secretarlo 
delle acque a dalla Sacra Congregazione ordinata per vn con- 
fronto tùlio-Uno del Pò ne' lìti cfaminati dagli Eminenti (fi mi 
d'Ad- 
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d'Adda, e Barberino ,il clic polio cucndoiì con fourabondan- ' 
ti- mi Iure vliimameiirc rifeontrato ii fondo dì quello al Lago 
Scuro nel medclimo firo,thc fìi mìfuratodel 1693. , e tornato il 
prefato altamente di piedi 8. 1 1. , non può l'opra di elfo re- 
nare alcun dubbio, non elfendoui altro lito, che quello per 
crollare la differenza del 1693. fino al 1716., e nulla ciJéuando ■ 
in talepropofito fe in qualunque altro fi fblfc trouata vna vo- 
ragine profondi fino all'abbino . 
Quindi panando all'enne degli altri fendagli fatti ad Manzi- 
de' Signori Bolognelì dopo Li fuzione fudetta al Ponte, la pri- 
ma ferie de' quali fegnara D. fatta d'atlanti alla corrosone , ò Rìfpttfta all' J r - 
fcoldo Sacrati fi inmò co! primo, d'acqua foptadel fondo - ticolo XVI- 
Piedi ii). o. o. 

Piedi 18. 8. 6. TV 

Piedi 18. 7. 6. .. \ J 

Piedi 18.11. 6. ■ . 

Piedi 17. 9. o. . ' . 

E quantunque fimo quelli fatti fuor del Ilio del confronto nulla- 
dimeno prefo il maflimo fondo, ritrouaro in detta ferie 1 che è 
di piedi 19. 10. o. , & aggiuntaui l'altezza della foglia dell».! 
Porta della Chiefa di Santa Maria Maddalena fopra ìipclo- 
d'acqua, ehec di piedi n. 5. 4., ne viene, che detto mafiimo 
fondo è più baffo di dettafoglia prefa per ftabìle piedi 31.3.4.. 
che detratti dalli piedi 35-5. 9., eh' era pia alta la prefata fo- 
glia del maggior fondo del Pò del 1693. li proua con cuidenza- . 
il-maffinto fondo mrouato d'auantì al froldo Sacrati più alto -I 
del malSino ritrouato del 1693. piedi 4. 2. j. "•' 
Addimandaia poi altra fczione da' Ferrarcfi immediatamente do- . 
pod. corrolione àfolo oggetto di far conofeerc , che il fondo - 
d'aoanti le corroiioni non è quello , che polfa dar regola, (if . 
fatta con 7. fcandagli principiaci à lìniftra da pelo d'acquai . 

Il primo dì Piedi 9. 7. o.' : : - 

Piedi Je.ir. o y ■ . : . 

< Piedi 16. .5 . a, ■ l-f 
Piedi 13. a. tì. 

Piedi 13, 2. e", : _; 1 

^Picdi 7.aOv o.:. . 
Alla maggiore, mifur a de' quali,che è di piedi Itf.il. d. felì ig-] 
giungerà la differenza i deilo ilabile dalla foglia fopra il pelo ■ 
dell'acquai cioè £iedi:n. 5-4, reftarà U maflirno fondo dì 
quella fez ione più baffo di detta foglia piedi 28,4.4.,- che de-- 
'■ tratti dall' altezza di detta foglia fopra il ma£Gmo fondo del 
'•UiZ A ; 1*93., 
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i69i-i che era di piedi jj. y. 9. fi vede, che il ma (lì ino fon- 
do dì detta fczionc è più alio di quello folle del 169;. pie-, 
di 7. 1.J. 

Dopa detta fezione ne tu fatta vn'alera ad Manza de' Signori Bo- 
taglieli in faccia della Cafa del Paron Viola principiata àiìni- 
lìradciPò, e terminata A delira à dirittura, e in vicinanz jj 
ri' vi: pennello, ò riparo auansato dalla Ripa nel fiume j il pri- 
mo fc .indugilo fu 

Piedi 3.11. 0. 

Piedi 5. 6. 0. 

Piedi 7.10. o. 

Piedi lt.4.0. _ 

Piedi li. 3. o. U 

Piedi io.», o. A 

Piedi 15. 6. o, 

piedi ao. 3. o, vicino a detto pennello. 

Piedi 10. o. u. replicato. 
Da* quali due ultimi fcandagli retta Tempre più chiaro , che il 
fondo desumi ne! Ijto de' ripari, e delle corroiìoni è voragi- 
nofo, ni può dar regola. Ciò nulla ottante prefa la detta mi- 
fura dipiedi 10. j- o., ed aggiuntarla folita differenza di pie - 
din. 5.4. dalla foglia fudcrta al pelo d'acqua, reflatà detto 
inaffimo fondo più baffo della foglia palmi ji. 8.4-1 era il maf- 
lìmo fóndo del itìpj. piedi 3;. J. 9. , ; dunque il mafiìmo fondo 
del 1 716, anco in vn (ito voraginofo , e da non farne caio eri* 
più alto di quello del 1603. piedi 3. p. 5. 
EJlendo in ùnto erclciuto il pelo d'acqua del Pò dopo fatte dette 
operazioni tanto allaStellata , quanto al Pontepiedi i.o.ó. 
furono addimandati altri fcandagli da' Signori Bologne/i longo 
del Pò, principiando di fotto del Ponte fbderto; Quattro no 
furono fatti viaggiando per la eowcnte fin poco fopra le prime 
hi? de' Molini > il primo de' quali fu 

Piedi 11. 3. o. 

Piedi j.io. o. 

Piedi 9. 5- o. Kj 
. Piedi li, o. o, . 
onde effendo il malSmo dj piedi ri. 3.0., da' quali battuto 
piedi 1.0.6. d'accrefei mento d'acqui refiano piedi 10. t.6., 
fé vi lì aggiungerà la folita altezza della foglia fopra il pelo 
d'acqua, che è di piedi It.5.4. farà il inanimo fondo ritro ua- 
toeondetti fcandagli piedi ai. 7. 10. più baffo di detta fogliai 
Mal del 1693. era il maffimo fondo piii baffo di detta foglia^ 
piedi35. 1-9-ì Dunque il rnailmo fondo del 1716. èpiùalto 
del malfirao fcl 1ÈS3. piedi 13. 9. 1 1, 

.... Fattali 



Fattali poi altra Celione ad i/lama de Ferrare!! poco fopra allej 
prime file de Molini di quiudeci fcandagli attrauerfo del pà 
r priotipiando l delira, c terminandoli à lìailtra fìi il primo, 



H 



p, e, 9, o. -, 

P- 6. 7. o. 
p. 5. 6. o. 

Ed cffendo la maggiore mifara di quella fezioncdi p. ij. 10.0/ 
da quali fi deue detrarre l'acerete imenro dell'acqua di p. i.o.tf. 
reitaranno p.z», 9. 6. à quali aggiunta l'altezza l'olita della fo- 
glia fopra il pelo d'acqua cioè p. 11. 5. 4. farìilmaffimp fondo 
di detta più baffodella menrouatafoglia p. 14.1. 10. era dell' 
anno ifijj. il maflimo fondo più baffo di detta foglia p.jj. 5,9. 
dunque in d.fczionc il maflimo fondo, e più alto del maflimo ri- 
trouatodel i6gj. p, 11. a. .11. 

Quindi fatti altri feandaglì ad iuflanza de Signori Bolognefi à fe- - 
conda fino alla Botta della Golena Cauallara che fono li Te- 
gnenti 



Effondo di quelli lamaflimamifuradip. 13.4.0. detratto raccre- 
fcimento dell'acqua , cioè p. 1. 0. 6. reflano p. 1 1. 3, 6. à quali 
aggiontala differenza dallo flabile della foglia al pelo d'acqua 
che è de foliti p, 1 1. 5.4. retta il maflimo fondo ritrouato con_> 
detti fcandagli più baffo di detta foglia p.aj- 8. io. era più baffo 
di detta foglia del 1693. p. 35. 5.9-, dunque il maffimo fondo 
prdenteè più alto diqucllo del 1693. p.n. 8. 11. ' 

Mà auanzandofì nella corroiìonc di detta Botta, e d'indi in quella 
dcifroldoCauallarolìirouoronole feguenti profondità con.4. 
Scandagli 

L 
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$ p. 25, o. o. 

p,. a*. 4,' .o" " ■ " 
/ j colle quajinitlii fi può pronai* di vero; 
S'auagzafemo aUaCbiauicadì lucano douc dell'anno I6f$,llòn 
fu farro alcun fcandaglìo del fondo del Pò,r)e cor feiione à tra- 
uerfiijneperloiigojmanefiibenfinta. ad iftaoea de Signori 
Bologncli vna del 1716. con la.fcandagli , e fono 

i}i 5. o, ; 
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p- 11. 9. 

p. 6. 6. 
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p. 2, 2. o, 
Ojldeeffcndoilmaflimòfondòfòrwil pelo d'acqua p, it,o.o.,Sf . 
. elfendoquellacrefciutadopo partiti dd Ponce, e prima di fare 
. «ietta fezione onc.^farj dunque tutto l'accreicirncnto p. 1.4.6. 
. dhedairatrodab'j p. =z. refìano p. so. 7i <-4 quali aggiorni li 
foliri p. 1 r. ;. 4. dalia detta foglia al pelo d'acqua farà il mal- 
. ino fondodi detta fezione p. 3 1. 0. ro. Eradei 169}. iJmaflimo 
. fondo p.Jf, 5- 9. » ficheti maflimo fondo di d, fezione è più al- 
to p-j.4.1 1. che non era. del 169;. al Lago feuro . 
Rìfpoff» alF Ar^ Armati finalmente alle Papozie doue ddl'anno i6gj. fu fetta./ 
ricalo XVUL - vna fezione artrauerib. del Pò in faccia di effe, Fu nelia Vifiia di 
Monfignof UluftrilSmo Riutcra replicata altra fezione , ma fio. 
pertiche più à baffo di quelle finTertata fatta delifioi. ondo 
non può quella foggiacene alparagnne dell'intacca del Zocco- 
lo , o Bafc del primo PUaftro del rateilo d'auanti al Paladino 
de Signori Gilioli che fu prefa per rtabilc, non efiendofi auuraj 
. notizia alcuna nell'anno 1693. dejtondo fcandagliaro del 1716, 
: riefee jinpofóbije fiiperne con tal meezo lamutazione; potendoli 
: ./piamente r'fpet linamente al pelo d'acqua ridotto allo (le fio 
. fegno che fi trouaua nel tempo dell'operazioni fette aiPonrej 
. lago feuro. del iji6. conofcerequal differenza corra diffondo 
1 del Pò al Ponte à quello ritrouato alle Papozic., onde clfendofi 
tiouato con detra fezione delle Papnzze vltimamente fatta con 
. ij.fcandagliil fondo mallimo dal Pò più biffo del pelo d'acqu*. 

. principiando dalla delira 

p. »■ 7- o- 

P- 5- 7- o. . . . 



p* 



jycfiendo il Tnalfimo fondo p. 16. i, da quali detratto f'accrefcj- 
mento dell'acqua feguiro dopo l'operazione del Pontc> che p dì 
p.1.4. j.rcftid.maSìmofotidofotiololteflbpelo d'acqua del 
-Pontcp.ij.9.?.,a' quali aggiuntala fojita differenza della foglia 
■ al pelo d'3cqua,ch'C di p. 1 1.5.4. tetta il maflimo fondo rittoua-i 
-toallc Papozzc più baffo dello ftabile della foglia p.»5,a.i.,tnà 
. del iSgj.era più ballò di delta foglia il maflimo fondo ritroua- 
to al Ponte p. 35. 9. , dunque il fondo rittouato alle Papozzc 
del 17 16. è più alto, clie non era al Ponte del 1693. p. lo.a. 8, 
e detto madinio fondo refta anco pìii alto p. 1. g.s.delfondo 
ritrouato al Ponte dopo, che fi è alzato p. S. 5. 11. 
fattafi pure altra fezìonc con 1 7- fcandigh attrauerfo del Pò del- 
le Fornaci, do ue del 169}. non fi era preia alcuna mifura fi tril- 
lò col primo principiato à delira 
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Dallaqual lezione rifultando la maggiore mifltra éfiecffdip, 14, 
8. 0. da' quali detrattili p.j. 4. 3. d'accrcfciraenro d'acqua re- 
ftano p.i 1.3.9. a' quali aggiunta 'a lolita differenza dalla foglia . 
al pelo d'acqua di p. 11.5.4. cc ft' d !' malfimo fondo di detta fe- 
zione più baffo dello ftabile della foglia al Ponte p.i3-9- i.Era, 
il in a /fimo fondo del Pài Lago Scuro del itfoj.più batto di det- 
ta foglia p.jj. 5. 9., dunque il m affi m o fondo ri trouato in detta 
fczione del Pò delle Fornaci è più alto di quello fotte al Lago 
Scuro del 169}. p.i 1. 8. 8. . 
EtTcndoli per tanto dell'anno 1693. fatte nel Pò tre fole fezioui, 
vna alla Stellata 3 l'altra al Ponte f_igo Scuro, e la terza in fac- 
cia delle Papozzc, e nella vi/ita di Monfiguor Iilultriffimo Ri- 
merà rincontratene due fole della .Stellata , e del Ponte ne' (iti 
opportuni al confronto i Poi tant'altrifcandigli fuori di quelli, : 
Cm tutte it prt- '. eJa (leflaiezlonc delle Papozze , oltre quelli , che fi fono fatti 
cedtnti mifurefi ne' liti votagìnoiì, e ricauandoli da tuttii detti fcan dagli , e fe- 
rìfponde agl'Ar- . zioni altezza maggiore di fondo nel Pò della rirrouatancll'an- 
t 'mii XIII. X!V. -110 1693. , fuorché nella Botta Riminalda , e nel Frol- 
XV, XVl.XVIL do Cauallaro , che a giudizio di chi che fia non poflbno dar 
XyillJ.lX.XX. tegola al fondo del Pò , à che feruono in quello cafo raguaglj , 
e ragiri per coprire quella verità , che riluce cosi chiara per 
. tutto dell'alzamento continuato del fondo del Pò dall'anno 
1693: fino al 1716. 
Ciò deueperò ballare per far eonofecre, -che fei Ferrateli hanno 
■ addotte mutazioni ne] Keno ,nel Panaro, e nel Pò , veramente . 
-vi .fono 1 elfcndofi già dinioftraic nell'Informazione , liccomej 
nella Rifpoflaprefcutc ; E intorno la maggior altezza delle pie- 
ne del Pò fi è già dimofirata ad cuidenza iti detta Informazione 
fol.16. e \ dal%. Il zht fofti,,fi>io àtu!te il §_£ bcvtbi. 
Da tutto ciò , che lino qui li è detto , chiaramente rifulta non fo- 
loh mani felli Ili ma variazione delle !>aro .ìe'Finmi, mà anco- 
ra gli cquiuoci , ne'quali fono cadurii Signrri Oppofitorinel 
voler tirare i loro vantaggio le oiferuazioni della Vifita deli' 
anno paffato . ... 
Per fapcre Ce vn Fiume fia rialzato ò nò di fondo , non già li 
deue , come fanno i Signori Bologne!! fare vn' aggregato 
-di tutte le perpendicolari di vna lézzione , c poi diuidere 
quella Comma per lo numero delle ftclfc perpendicolari, 
ò fcandaglj fatti , mentre ciò non l'tleuaz.\onc reale del fon- 
do , mi folo ia capaciti della fezzione potri dare,. e ne 
meno quella efattamente darebbe fenza vna fcrupulofa of- 
fcruazione della larghezza di clafcheduna fezzione , fopra 
di cut s'inftituifee vn tale ragguaglio . Ondc.fc i quello fi 
aueffe domito attendere , vopo flato farebbe . di auerii 
prima tutte le larghezze delle fezzioni effaminate néliu 
l I Vilita 
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Vifita degl'Eia inentifli mi d'Adda, e Barberino j e poi che fbf- 
fero fiate replicate da Monfignor Ululi ri ffi mo Riuiera.le qua- 
li offendo date alla riferua di vno, ò due luoghi ommcfl'e, ra- 
gion vuole, che tali ragguagli debbano riputarli per inutili, e 
fuori affatto del punto della quiilionc, che i diriconofcerelo 
(lato prefentc de'Fiumi . 

Ciòi fino nel tempo fieno in cui fi faceua la Vifita , ben co'oo- 
lèendo i Signori Bologtiefì; profilarono ben due volte che per 
vedere le innouaiionì il folo maggior fondo de'Fiumi douerfi 
attendere) ciòConlla negl'atri della Vifita 1716. à car. i$e", 
tergo - Delti quali ri/alati li Signori Bologne/i dijfero , douerfi [0- 
lamente attendere al majjimo fondo trottato net Pò in dette/elioni, 
(te dà l'altezza della fommità di detta Cartellata /opra detto ma/ 
fimo fondo ère. cosi purea car. 154. E gVANTQ AL VOLER 
PRENDERE I FONDI RAG GVAG LI ATI , PER DEDVRRE 
LE NOVAZIONI, COME PARE, CHE I SIGNORI FERRA- 
RESI INTENDANO , CHE SI FACCIA , PROTESTANO LI 
BOLOGNESI, NON AMMETTERSI TALI RAGGIAGLI DA 
ESSI, E SPEZIALMENTE IN Vtt FONDO COST IRRE-* -V. ' 

GOLARE, SVALE E' SNELLO DEL PO', POTENDO AL . " 

•PIV SERVIRt VNSIMIL METODO , PER MISERARE LE „'"/'•"' 
GRANDEZZE DELLE SEZIONI , AD EFFETTO D' AVER 
LA PORTATA DEL FIVME , MA' NON PER RICONO* 
SCERE , SE SIA ALZATO IL PONDO DA VNA VOLTA 
ALL' ALTRA , AL $VAL FINE SI DEVE SEMPRE CON- 
SIDERARE IL FONDO MASSIMO, COME SI E' DETTO. 
Non deuono or dunque i Si gnor! Oppositori di/Similare ne vna 
verità sì patente da loro flcffi riconofeiuta , neleloro prote-i 
Il azioni : E vaglia il veto vna ralc maflìma durò crollante ap- 
pieno di loro in tutto il tempo della Vifita 1716., ehequeflo 
maggior fondo lo vollero ricercare fino ne'gorghi del Pò , cj 
ilt'vertici delle corrofioni , e doue in fomma, ne nelle Vifitej , v . 
degli E min e nudimi Cardinali d'Adda , e Barbatino, inai furo- 
no ricercati, ne ricercandoli à nulla potcuano feruireper rile- 
□ale lo flato del Fiume . '" J- 

Da ciò chiaramente vedendoli non ammiflìbili cotali Rifpofta altAr~ 
ragguagli , anche per le ftefle protette de'Signori Bolo- titoli I.III.VU 
gnefi cadono > come fondati fopra quelli t gli Articoli I, VII. IX. XII. 
in. VE. 'Vll. IX.XILXIII.Xvm.XXX. delIaSctiKUrt*iH XIII. XVIII. 
uerfiria. XXXJeila Serìt 

Per quello riguarda alle Induzioni, eraciocìn;, che fopra Icj turaAauerfaria. 
offe r nazioni, e mifute V'taticatc l'anno paffato vanno facendo 
i SignortBolognefì, risponderemo breucm ente giacche il fon- - : 
damento sii di cui fi appoggiauano rouina da fc fteffone'ri- 

j^SdE innegabili da noi fopra riferiti. 

Fra 
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Fra le altre cofe degne di rimarco fi troiia nella prefazione dcllaj 
Scrittura Auucrtaria dichiarar!, per fapere lo ilato de'Fiumi 
1 inutili ifcandaglj . VcgiMfl il S- Mollo mena far* pu(/U>ile . Mà 
le pen ili li vogliono Ut credere , e perche poi eflì fare tanta 
inutile- fatica in del'uroerc daque/ti tutti i loro figgagli , co* 
quali hanno inpinguato le loro carie ?. E poi perche accennare 
folo >deflb n che è inutile, e non nell'anno pattato , quando fi 
faceua UViiìta il metodo da tenerli per fapere le variazioni de' 
Fiumi ? Sin'ora ruttori Mondo accorda, alrta lìradanonvi cf- 
fercper riconofeere il vero fide ma delle acque correnti , cho 
l'eflame della profondità dei aiuti to'fcaudaglj , e le porrata 
delle mallìm* piene, toccherà d'ora innanzi à S ignoti Bolo- 
grafi dì riformare in quella parte la comune pratica di tut- 
ti i Periti . Imitili lì decantano i fcandaglj, perche troppo ina- 
uileitano l'atterramento del Pò . . 

fJeHy fteiTu paragrafo virfo Urine, fi dice, tbe PaUamtnto ira- 
nato al Fonte di Ugo/cure fi tmptnf* dalla dilatazione Seguita-*, 
nelmedefìma luogo. Confeifiao finaltneiiic i Auuerfarj .con que- 
lle ilefle loro parole tutra-l'inGaffifteneatfe loro mendicati rag- 
guagli, già da noi di foprj co' fondamenti di ragione rigettati, 
mentre oltradi che, il rapporto fuo non può farli, per fapere lo 
ftatode'Fiumi.fcantoquc'to per imponibile poteffe feruire, 
eonucrebbe. poi ad ogni fezzioue prèndere efatametitc le lar- 
ghezze de Fiumi, e replicar^ i j\ >^:ii tempo, al trimenrì' il rag- 
guaglio à mdla fcruirehhe... !'. .:, .: ' ;t il.'.*. M. 

Chcpoil'alzaineuto d;' Fiumi fi compenti dalla dilatazione, e 
quella è vna proporzione vera f;>lò dentro certe li irritar ilfimo 
ci re oli anse , mà apertamente f.dla nel Pò , eoncioliacofache 
arriuati,che fono i Fiumi 'ad sucre vna douuta larghezze pro- ; 
fondirà al corpo delle acque, che portano, tutta la dilatazione», 
the indi acqnirtnio , chiama di uccelliti la rialzata del rondo. 
Se d Pi) d| Lo.nba.dia in 5 oo anni non i ancora giuoco , come 



flab.ltello i'Alueo.ma dop .. 1 issli, c l'imni:flio;ii delle acque • 
uubi.de, fi è andato dilatando , c rul.-.ando , ed.ora Uà col pelo 
. delle fua acque in ogni piccola p:-. na fopra il piano dclleCam- 
paijneiondel'alhiLamcmDc l.mpie d icnofo, ed il proumda- 
niei.ro non può più andar dal pari col diiar-jf. . Per rileuaie.il 
veto aeUeeofcWklie conuiene difendere à particolari, .la- 
fciandu aUcScolet-elhaiM idea dell' Vuiucrftfc . . ' 
A ciò cho ft uue nel J.£ quei/»* :ba t>gl<e . S. rifpond^ , L bc & -dun- 
que , d maggior (òndoàgl. sbocchi dclPÒ ccl Maic, epù 
alto del tóndo di quello Fiu,j>c .1! l'ou;; di Lago leuio deuefe- 
guiie, 
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guirej òli fi .ig un si one dell'acqua , -à pure che quella debba-, 
contro l'iftinto della propria granirà afecndere. La prima proi 
pofizione , fe non iì inganniamo : pare che ammettine i Sìg.Op- 
pofìtori, mentre fi legge nel fine del paragrafo , che h abbiamo 
perle mani -, nella quMe profondità, /licerne Jn vagarmi l'acqua-, 
farebbe carne flagnante, t il Pò vi /correrebbe /opra con eguale feli- 
cità ■> òfoffe quei fino ripieno d'acqua-, ò di terra così ancora nel 
fine della Scrittura dicano,inentre tutta la profondità, che vi fofi 
fe in quel luogo fitto il tinello dello ibocco del Pò, farebbe inutile-, , 
e l'acqua vi refarebbe fognante, come in vn gorgo . Abbiamo vo- 
luto portare quclti due palli , per aflkurate il pubblico , chi» 
tale è la mente, e la dottrina de'Signori Oppolìtori, ed in vero 
c quello vnpenfierc molto nuouo, e molto particolare .11 Gu- 
gliclmini parlò de'gorghi aiTaì difufamente nel fuo libro della.. 
Natura de' Fiumi à car. 1 99., efeq., e ne ftabilì il lito ncll'AIueo 
de'Fiumi: Egli è certo, clic 1 gorghi fi trauma ,pir lo più , al piede., 
delle Eotte, è Piarde , ò degli o/Iaculi incontrati , come fino i Pila- 
Jlrì, eidice perlopiù, mentre non Tempre à piedi di quelli lì- 
ti li ritrouano; ina nel mezzodì vii Fiume reale, e doue quello^ 
come al Ponte di Lagofcuro, corre in rcr:altnea per buon trat- 
to, vi fitrouino, al corroda pratici fi negherà il i'uppolto . Mi* 
fenza che i Signori Bolognclì attendino alle cagioni , che noi 
loro potremmo in quello propolito iuggcrirc,(i ticgiiinoapputa 
in quel (ito del Punte del Lagoicuro dirimpetto alla Cliiefa di 
S.Maria Maddalena dooe fi fecero i fraudagli, e del 169 j. , o 
1716., edouc vie vn rialzamento di piedi S. 7, ti. di calare 
vno fcamfaglio di corda con pietra, c conofeeranuo fe vifiaj ; 
velocità nel fondo, ó fe l'acqua vi rimanga ftagnantc . 
Che fc anche fi voleiTe concedere il Fallo , e dire clic iui l'acquu Rìfpo/!* al $. E 
ftia ìmmobile,cÌò però ridonderebbe Tempre à fcapiro dell'opi- j W /fc,ci( toglie. 
nione de'Signori Oppofìtori, mentre nel tilt agno dì quell'ac- 
qua potrà latorbida aggiatiffimamente depotfi, nello ItelTo 
modo appunto, che li è deporta colà nelle Valli del Bolognefe, 
e del Ferrarcfc dalRe no -, Quindi in brcuiiìimo tempo dourebbe 
feguìre la rialzata del fondo, ricolmandoli l'ideato gorgo. Ciò 
che in ralcafofucccdcrcbbc,cioèquadoi sbocchi come in real- 
tà ora fono , vengono ad cITue più alti delle parri fuperiori del 
Fiume,farebbe,che douédoli in tutte le Tue parti muoucre l'ac- 
qua de] Fiume,farà queita obbligata ad afcCdcrc vicino alle fo- 
cijc lo potrà fare coll'ajuto dell impcto.col quale l'acqua delle 
fulfcgucntì fczzioni, fpìnge l'acqua delle antecedenti > mà daj 
vn tale alzamento, accrefccndoli Tempre più le refiftenze, Tem- 
pre più il moto dei Fiume lì verrà à ritardare , onde poi nafeo- 
no i graui prtgiudic; , da noi efpofti nelle noftre Scritture alla, 
SacraCongregazìone. - ■ 

Benché 
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Bendicidannlchc cagiona la fouuerclila larghezza dciAIucic 

fiumi li abbiamo toccaci nelle ragioni per l'efelufionc dtlprogrei- 
J fa dell'vnire Reno ai Pi di Lombardia, nientedimeno, alle dottri- 
ne, ebe à piedi di quello paragrafo de Signori Oppofitori Ita cf- 
prc/Ta, lafccremo, che rifponda il Gogliclmini , dice egli, cht_, 
i fiumi neU'aUargarfi dìfouutrtbia , maggiormente l'alzano di fon- 
do . Qualarte debbili adoprare col Pò per mantenerlo dentro 
j limiti di vnariltrereiza adeguata al corpo dell' acqua che 
porta, non l'hanno per anche p=tura apprendere i Ferrarci! eo- 
ftrertiàdouer cedere il campo al fiume , e fortificare l'argina- 
tura verfo 'a Campagna* mentre le dalla parte del fiume voler. 
fero rimettere le corrolioiii dei argini, quanta terra vi ponclfero 
à quell'effetto , e quante palificate vi piantaffero , tutto fareb- 
be fagrificato alla violenta dell'acqua , come l'efperieiua tan- 
te volte hà chiaramente dimoi'lrato à collo di migliaia , e mi- 
gliaia di feudi . Sicché dunque nello flato prefente del Pò>(i di- 
moflra falfo, e co' fatti, c con le ragioni che, ì (acceda , àfuece- 
der potfa col profondimelo dell'aiuto , ancora l'allargamento , mà 
bau) e/fjr'ii:J':jj:fi:f.iìt!lc U dd.ua2.i0nt, e la rialzata fempre 'rag- 
giare del fondo. 

Replicheremo anche nella prefente rifpoflalcnolìre iftanze à Si- 
gnori Bologne/i , le quali fono , che fe dunque così è , agogni- 
nola ragione, perdici! Pò ora bibbia necelfirà di cifere argi- 
nato , quando vna volta fecondo tutte le leggi dì natura non lo 
era? E perche Io iìclfo (ia leguito dcll'Adice,e di ogn'altro fiu- 
me che torbido corre ? 
Ai §§-Con quejla chiara-, e Per altro, ne'quali fi pretende di dimo- 
firare, che tutte le variazioni feguitesù 1* sbocchi del Pò nul- 
* la rileuino , lì dice j Non negarfi , che la natura non fi» per prò- ■ 
uedere allo fcarico di vn fiume , ma&perfi ancora, che ella lo 
fa nel modo più facile, che può , auuto riguardo à tutte ledo 
coftanze; Così quando fi dice , che vn corpo grane lafciato 
cadere nell'aria , va verfo il centro della Terra naturalmente, 
non per quelìo fi deue inferire , che lo fieno corpo grane , fo 
fdrucciolaffe fopra vn piano inchinato , fi monelle meno natu- 
ralmente, di quello faceua , allorché perpendicolarmente di,- 
feendeua ; La differenza confi fiV, e nel tempo che v'impiega, e 
flel momento, che tiene per difeéndere. Nel cafo, che habbiu- 
-moperle mani, il Pò deue fearicarfi in Mare, ma nella rialza- 
ta del fondo, e nella protrazione della linea, molto più difficil- 
mente diprima lo potrà cITeguirc, ondedonrà clcuarfi di cor T 
pò, e cagionare infiniti danni in tutte le parti, e fuperiori , ein- 
Chele bocche di Ariano, fianoora due, non fi può dire aflolu ca- 
ni ente parlandomi bensì è vero,chela bocca di t^ncl ramo del 



lì 

Pòi ori i diuifa in due,mcdiante vn'alluujone cominciata à Ita- 
bilirli faranno dicci , ò dodeci anni , ciò à d.tnno non advtilej 
riputare fi dee, mentre in si poco tempo l'allujuoneè crefeiuta 
ad CiTere vua giufla Itola : Che quelle due bocche poi fieno D4- 
liigabili da ogni forte di Legni , non fi può affermare con veri- 
tà, fc li vuole intendere di quei Legni che folcano il mare , fo 
poi fi vuol dire di Barche Pcfc aree eie, Buccio tori , e Pcortc , fi 
conccdc,mà per quelle non lì efiggono porti, Ne Porto lo sboc- 
co del Pò d'Ariano mai lo chiamtrà la geqte di Marina . Tutti, 
e due i sbocchi Hanno volti verfo Olirò , e per entrare nelle fo- 
ci di vn fiume,non che di vn ramo,com' è quello non v'abbìfo- 
gna più vno,che vn altro vento, potendoli con Io lpirare di fet- 
te, otto , c più Venti guadagnate il fiume, quando però legger- 
mente vi fpirino, per altro fe gagliardi foffjno , non s'azzarda- 
no i legni di qualche grandezza ad entrare ncll'Alueo. In forn- 
irla lo sbocco d'Ariano non è vn Porto , mi vna foce mal ficu- 
ra, c capace folode più piccoli legni ,che folchinoil Mare. 
Conrali fenfibili, edinnegab'Ii variazioni feguitene'fìumi, gii 
à fufficienza dimollrate nelle Scritture, cheli vmiliarono alla* 
Sacra Congregazione, e nella preferite Rifpolla, abbondante- 
mente corroborate, non folo con nuoue ragioni , mi coli' indi- 
care i manifcfti equiuoci, e dannofe fofismì, che Manno cfpraf- 
fi nelle Scritture de Signori Oppolìtori , fpera la Città di Fer- 
rara di rimanere dalli giullizia , e clemenza del fuoPrìucipo 
esaudita nelle giullilfime iftanzeche gli porge per l'efdufione 
del progretta, che non potrebbe eflcre che a lei fatile, di viurg 
|1 Reno al Pò di Lombardia 
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